GLOSSARIO
Abside: Parte terminale di una chiesa, di una cappella o di un transetto a pianta semicircolare o poligonale, e in alcuni casi rettilinea. L’abside (maggiore nel caso ve ne siano più di una) è posta al termine della navata, se sono più di una quella centrale è generalmente occupata dal coro, o comunque dall’altare maggiore.
Affresco: Tecnica pittorica che usa colori sciolti in acqua sull'intonaco ancora fresco di una parete. Il termine indica anche il dipinto eseguito con tale tecnica.
Arcata: Apertura a forma di arco pratica in un muro.
Archetto: Motivo decorativo utilizzato soprattutto dall’architettura romanica e gotica che consiste in una serie di sporgenze dello spessore del muro sagomate come tanti piccoli archi ciechi affiancati.
Arco: Elemento strutturale caratterizzato da un andamento a linea curva, tale da evitare sollecitazioni di trazione al suo interno. Può essere costituito da un materiale continuo (conglomerati cementizi) o da blocchi separati (pietre o mattoni) nel qual caso gli elementi costitutivi dell’arco hanno il nome di conci. L’arco può avere geometrie diverse, e prende anche nomi diversi. L’arco a tutto sesto, circolare o a pieno sesto, ha un profilo corrispondente a un perfetto semicerchio. L’arco acuto o ogivale (o gotico) ha un profilo dato appunto da un arco acuto. L’arco a sesto ribassato è invece una porzione di arco corrispondente a un angolo inferiore a 180°. L’arco a sesto rialzato è formato da due archi che s’incontrano al vertice formando un angolo acuto. L’arco ellittico ha il profilo corrispondente a una mezza ellissi. Di forma simile è anche l’arco policentrico, che ha una curvatura più larga al centro e più stretta sull’imposta. L’arco a ferro di cavallo o oltrepassato (moresco) ha una forma corrispondente a un angolo superiore a 180°. L’arco rampante ha invece i punti d’imposta ad altezze differenti, e ha funzione di controspinta.
Bifora: Finestra divisa verticalmente in due luci da un pilastrino o da una colonnina, su cui posano le imposte del doppio arco.
Campata: È lo spazio compreso tra due elementi di sostegno (colonne o pilastri di un architrave o di un arco). Tipica, ad esempio, nell’architettura romanica, dove delimitata da quattro sostegni, la C. è coperta da una volta.
Capitello: Membratura che funge da collegamento tra un elemento portante verticale (colonna, pilastro, parasta, etc.) e la struttura portata sovrastante (architrave, arco). Il C. è l’elemento caratterizzante un ordine architettonico. Nell'ordine dorico e tuscanico, è composto dall'abaco e dall'echino. In quello ionico, l'echino è impreziosito da ovoli e volute; in quello corinzio prende la forma di una campana rovesciata, o càlato, ed è decorato da foglie di acanto e caulicoli, mentre in quello composito assume le forme del corinzio, priva di caulicoli, e dello ionico. Infine esiste un capitello non inquadrabile in nessun ordine, tipico dell’architettura medievale, dove la campana del C. si può trovare variamente decorata, con motivi vegetali, figurati o zoomorfi. Nel caso rappresenti un particolare avvenimento o scena sacra è detto capitello istoriato.
Cappella: Piccolo edificio religioso, generalmente annesso a un altro edificio sacro o profano. Può essere anche ciascuna delle grandi nicchie che, nelle chiese, contengono altari minori. Anche lo spazio che contiene l’altare maggiore è definito C., in questo caso definita maggiore.
Capriata (o incavallatura o cavalletto): Disposizione di travi a triangolo, usata come struttura, generalmente in legno, per  sostenere tetti a due falde, tettoie, ecc.
Chiave di volta: È la pietra collocata al centro della volta a crociera, nel punto d'incrocio dei costoloni.
Ciclo: Insieme di raffigurazioni (pittoriche, scultoree, etc.) che hanno in comune un determinato argomento o la presenza di un identico protagonista.
Colonna: Membro architettonico portante, verticale, a sezione circolare, composto da base (non sempre), fusto e capitello. Una C. addossata a una parete prende il nome di semicolonna e può avere una funzione decorativa. Quando la C. assume dimensioni ragguardevoli o copre l'altezza di due o più piani, è chiamata gigante.
Cornice: 1. Elemento della trabeazione costituito da più modanature e diviso, in genere, da una cimasa o sopracornice e da una sottocornice. La C. è anche la parte superiore della base di un piedistallo. 2. Contorno o profilo di una finestra e di una porta. 3. Supporto e telaio di un dipinto 4. Elemento decorativo che contorna un dipinto murale.
Coro: Parte di un edificio ecclesiastico caratterizzato dalla presenza di stalli per i cantori.  Solitamente è posto nell'abside maggiore dietro, o davanti, all'altare maggiore.
Costolone: Arco a sesto acuto, costolone strutturale di una volta o di una cupola, caratteristico dell'architettura romanica e gotica. Strutturalmente convoglia le spinte ai pilastri di sostegno. È sinonimo di Nervatura.
Cuspide: In architettura, elemento triangolare posto sulla sommità di un edificio. In pittura il o i pannelli che sono in cima a un polittico o a una pala.
Dittico: Coppia di tavole o pannelli incernierati su cui generalmente è rappresentata un'immagine sacra o profana.

Estradosso: La superficie esterna e convessa di un arco o di una volta.
Falda: La superficie inclinata di un tetto, detta anche spiovente. Si dicono impluvi le linee d’incontro delle falde in cui le acque si riuniscono; displuvi quelle in cui le acque si dividono.
Formella: Elemento geometrico di diversa forma e di materiale vario, usato per pavimentazione o come decorazione. Indica anche ognuno dei riquadri, dipinti o intagliati, di cui si compone una volta, una porta, un soffitto.
Fornice: In architettura, arco usato come sostegno o con funzione di passaggio a volta. Con F. si può anche intendere lo spazio coperto da un arco.
Giornata: Superficie di un affresco terminata nell'arco di una giornata (l'affresco veniva suddiviso in più porzioni, dette appunto "giornate", che dovevano essere completate in una giornata, prima che l'intonaco si asciugasse).
Grisaille: Tipo di disegno o pittura che per mezzo del chiaroscuro in una sola tinta (generalmente il grigio) imita il bassorilievo.

Guglia: Elemento architettonico decorativo di forma piramidale o conica, posto a coronamento di strutture verticali come campanili, torri, contrafforti. Molto usata nell'architettura gotica.
Icnografia: Secondo Vitruvio, una delle tre parti della dispositio e consistente nel disegno in pianta di un edificio.
Iconostasi: Struttura di recinzione più alta e più monumentale di una semplice balaustrata che divide il presbiterio dal resto della chiesa.
Imbotte: La superficie interna concava di un arco o di una volta. È detta anche Intradosso.
Intonaco: Strato di malta applicato a una muratura per renderne liscia e uniforme la superficie.

Lesena: Semipilastro o semicolonna appoggiato a una parete con funzione decorativa. Sin. Parasta che però solitamente ha funzioni strutturali.
Loggia: Edificio aperto su uno o più lati, con archi sorretti da pilastri o colonne. Può anche essere un elemento che si addossa a una facciata come portico (pseudo loggia se non praticabile), o in altre parti dell’edificio, a varie altezze, praticabili o meno (finta loggia).
Lunetta: Superficie semicircolare o a luna, posta sopra una porta o una finestra, o in un monumento, o anche sulla sommità di una pala, o nella parte terminale di una parete.  Una grande finestra a L. con all'interno due pilastri è detta  finestra termale.
Mensola: Elemento strutturale che sporge da un muro o da un solaio con la funzione di sostenere elementi aggettanti quali balconi, cornicioni ecc.
Modanatura: Risalto di una cornice architettonica formato da un cavetto o da una gola, oppure decorato con ovoli. Sin. Cimasa, Membratura.

Modulo: Unità di misura. Secondo Vitruvio, nell'uomo ideale l'altezza della testa corrisponde a un decimo di quella del corpo. Nei templi, il modulo corrisponde al diametro della colonna o al triglifo e dalle loro misure discendono -secondo determinati rapporti numerici- le dimensioni di tutti gli altri elementi.
Monofora: Finestra, quasi sempre coperta ad arco, costituita da un’unica bucatura senza colonnine intermedie.
Navata: Parte del tempio o di una chiesa divisa dal rimanente da un filare di colonne o pilastri. Si dice centrale o maggiore la navata di mezzo, laterali  o navatelle quelle di fianco.
Nicchia: Incavatura nel muro, con pianta di forme diverse, per la collocazione di statue, altari o altro.
Pala: Grande tavola di soggetto sacro, dipinta o anche scolpita, situata sopra l'altare in una chiesa; può anche essere un bassorilievo in marmo o legno.

Paliotto: Rivestimento anteriore dell'altare (antependium), per lo più in stoffa, ma anche in legno, marmo o metallo, spesso di grande valore artistico.

Parasta: Semipilastro o semicolonna appoggiato a una parete con funzione generalmente di contrafforte. Delle volte è confusa con la Lesena, che invece assolse funzione esclusivamente decorativa.
Pastiglia: Pasta di gesso e colla usata per la decorazione di mobili, porte, cornici e dipinti.
Pilastro: Elemento architettonico a sezione varia (quadrangolare, poligonale, cruciforme, polilolobata, etc.), monolitico o composto in più blocchi, avente la stessa funzione della colonna. Il P. può essere semplice, oppure composto da base, fusto e capitello.
Pinnacolo (o guglia): Elemento architettonico tipico dell'architettura gotica, a forma di piccola torre con cuspide (guglia piramidale o conica) è inserito in particolari punti dove gli archi scaricano il peso (piloni e contrafforti). Questi elementi verticali oltre ad essere una caratterizzazione architettonica contribuiscono con il loro peso alla statica dell'edificio "raddrizzando" le spinte oblique provenienti dagli archi.
Pittura a secco: Tecnica utilizzata per la pittura murale che consiste nell'utilizzo di un impasto piuttosto consistente che non viene assorbito: il colore non penetra e risulta brillante.
Pittura murale: Il termine indica ogni tipo di pittura realizzata su pareti esterne o interne.
Polittico: Ancona o pala d’altare costituito da un insieme di più pannelli dipinti o scolpiti, è destinato a ornare l'altare di una chiesa o di una cappella.

Presbiterio: Lo spazio di una chiesa destinato al clero. Spesso tale spazio era ricavato nella zona absidale.
Protiro: Elemento decorativo delle chiese romaniche e gotiche costituito da un breve avancorpo, sorretto da colonne o pilastri, che proteggeva l’ingresso, o gli ingressi, della chiesa. Può essere pensile e non arrivare al livello di calpestio.
Punzonatura: L'operazione del punzonare, cioè del contrassegnare con punzone (attrezzo in acciaio recante in rilievo a un'estremità una punta, a forma di piramide tronca, che tramite pressione imprime un segno su una superficie rigida).
Punzone: Attrezzo d’acciaio che si usa manualmente o montato su una macchina (punzonatrice); è costituito da un’asticella con un’estremità sagomata in modo da imprimere una lettera o un numero o altri segni su una superficie metallica, lignea o di cuoio, oppure per coniare monete o medaglie.
Rosone: Grande finestrone a forma circolare posto sulle facciate, i transetti o le absidi delle chiese medievali. È così chiamato per la sua tipica decorazione a colonnine radiali, poste cioè come i raggi di una ruota di bicicletta, che davano a questo elemento la forma di corolla formata da vari petali.
Scena: Raffigrazione (pittorica, scultorea, etc.) che rappresenta un determinato avvenimento che costistuisce un ciclo.
Sinopia: Disegno eseguito in rosso-bruno sull'intonaco in preparazione di un affresco.
Stallo: I sedili collocati nel coro di una chiesa e destinati ai canonici, frati o monaci, sia uomini che donne, in base alla diversa tipologia dell’edificio sacro. Spesso è intarsiato o intagliato.
Stiloforo: Elemento che sorregge una colonna. Nelle chiese medievali i leoni "stilofori" erano quelli che sorreggevano le colonne dei protiri sulla facciata a protezione degli ingressi.
Strombatura, Strombo: Indica nella terminologia architettonica l’allargarsi di un muro a forma di tromba, particolarmente usati con il sinonimo di Sguancio in riferimento a porte o finestre, che presentano un’apertura più larga verso l’esterno, tale da facilitare la penetrazione della luci. Tali aperture sono dette Strombate.
Tabernacolo: Struttura a forma di tempietto presente in tutte le chiese cattoliche, posta sull'altare, vi si conservano le ostie, può essere pure una nicchia ricavata nel muro. In diversa accezione il T. è una nicchia o edicola posta all'esterno lungo una strada e contenente un'immagine sacra.
Timpano: Spazio triangolare situato sopra la trabeazione e delimitato da due spioventi o sime. Può essere liscio o decorato.
Tortile: Elemento verticale, in genere colonna, che si sviluppa in altezza con un andamento a spirale.
Tramezzo: Struttura orizzontale di separazione all’interno di un edificio ecclesiastico che separa la parte riservata ai religiosi da quella destinata ai laici.
Transetto: Navata trasversale che interseca il corpo longitudinale della chiesa, di cui ha solitamente la stessa altezza, dando all'edificio forma a croce (pianta a croce latina o a croce greca).
Trittico: Tipo di polittico formato da tre pannelli, dipinti o intagliati in avorio o legno, tenuti insieme da cerniere o cornice.
Vela: Tipo di volta che si presenta con l’estradosso continuo, a somiglianza di una cupola ma tagliata sui quattro lati per raccordarsi ai quattro archi che scaricano sui pilastri d’imposta.
Volta: Copertura con superficie interna concava di un edificio o di una stanza realizzato come ampliamento e intersezione di archi. Secondo la forma e la tecnica realizzativa prende il nome di "volta a botte", "volta a crociera", "volta a vela", ecc.
Zoccolo: Elemento di raccordo tra il piano d’appoggio e una struttura (ad es. un edificio) o un singolo elemento architettonico (ad es. una colonna). Riferito agli interni è una fascia sulla parete, variamente decorata e delimitata, che può essere realizzata con mezzi diversi (pittorici, in legno, in marmo, ecc.).
